
IN ITALIA 

Lo scandalo 
dei fondi neri Iri 

La maggioranza fa quadrato: Biondi, ex segretario pli, 
con un ordine del giorno si è dissociato apertamente 
bloccata la legge Martinazzoli: « Non servivano 

mmmmmmm^mm^^mmmmmm^^^m che istituiva la commissione Catoni e Torquemada» 

Inchiesta insabbiata per 10 voti 
Governo e pentapartito hanno impedito che la Ca­
mera Istituisse una commissione d inchiesta sullo 
scandalo dei fondi neri dell Iri utilizzati per forag­
giare e corrompere partiti e correnti giornali e 
giornalisti II colpo di mano Ieri a Montecitorio il 
•no» è passato con uno scarto minimo, almeno 40 
i dissenzienti, I ex segretario del Pli Biondi schiera­
to con l'opposizione 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA II voto si è avuto 
al termino di una serrata batta 
glia parlamentare alle propo 
ste d Inchiesta era slato con 
l'apposto un ordine del glor 
no per II puro e semplice non 
passaggio ali esame degli arti 
coli Un gesto che rivelava lui 
te le preoccupazioni soprat 
tutto ma non soltanto della 
De per una indagine che an 
dasse olire II puro latto crani 
naie di una colossale mangia 
loia che ha funzionalo per 
dieci anni e che ha >mov!men 
tato» qualcosa come mille mi 
llardl in lire d oggi lutto dana 
ro stornalo dal bilanci di 
aziende pubbliche CE sulle re 
sponsabilita penali lutto e già 
chiaro si è da poco concluso 
un lungo lavoro Istruttorio del 
giudici con una valanga di rln 
vii a giudizio per I più grossi 
nomi delle Partecipazioni sia 
tali a cominciare dall ex pre 
Ridente dell Iri Giuseppe Pe 
trilli e del tuttora presidente 
dell lialsiat Enore BernabeO 
Ma anche un gesto di sfida la 
Corte del conti ha appena 
pubblicato una severa requisì 
lori» sulle responsabilità am 

mlnislralive dello scandalo e 
li e era un esplicito Invito al 
Parlamento perché indagasse 
sul come e sul perché di quel 
lo che viene definito «uno dei 
più gravi Illeciti nella gestione 
della cosa pubblica» 

Insomma impedire I in 
chiesta (già decisa un anno (a 
ma poi bloccata dallo sciogli 
mento anticipato delle Carne 
re) era una cosa sporca Tanto 
sporca che lo stesso ordine 
del giorno rivelava qualche 
Imbarazzo Intanto esso era 
presentato da De Psl Pri e 
Psdt i liberali in qualche mo 
do cervavano di tirarsi fuori 
Poi le firme in calce ali ordì 
ne del giorno non erano - fai 
lo davvero Insolito data la ri 
levanza della questione -
quelle del capigruppo ma d) 
esponenti di secondo plano 
qui aveva evidentemente glo 
calo II pudore 

Ma è stata cosa di un mo 
mento e comunque Indlffe 
renle rispetto alla sostanza 
Ha cominciato II relatore de 
Giovanni Bianchini sostenen 
do che quella della Corte dei 
Comi era -una opinione* e 

nient altro e concludendo 
che «e pericolosa la tentazio 
ne di processare uomini o in 
Ieri partiti» Fin troppo facile 
rintuzzare argomentazioni del 
genere lo hanno fatto tra gli 
altri II comunista Luigi Casta 
gnola e I indipendente di slnl 
stra Franco Bassanini 

E la loro argomentazione 
principale è stata questa nes 
suno osa contestare le con­
clusioni dell indagine penale 
lo stesso ordine del giorno 
contrappone alla proposta 
d inchiesta una più asettica 
•indagine conoscitiva» tanto 
è insostenibile la tesi della 
«pericolosa sovrapposizione» 
di Indagini penali e indagini 
parlamentari che essa non è 
stata tirata fuori in altri e non 
meno rilevanti casi dal crack 
Slndona alia P2 dal Sitar al 
delitto Moro E allora perché 
questa chiusura? 

L interrogativo ha sortilo 
qualche effetto II repubblica 
no Francesco Nucara pur flr 
matario dell ordine del gior 
no Interveniva per annuncia 
re che comunque I deputati 
prl avrebbero votato «secon 
do coscienza» Lo slesso face 
va II liberale Pietro Sorrentino 
ma in modo cosi contorto da 
costringere 11 suo collega Al 
fredo Biondi oggi vicepresi 
dente della Camera a dlchia 
rare apertamente che avrebbe 
votato contro 11 documento 
della maggioranza «per la di 
gnltà del Parlamento. 

E allora di fronte al perico­
lo dt Irreparabili smagliature, 
ogni residuo Imbarazzo è sta 
to liquidato e II presidente In 

persona del gruppo democrl 
stiano Mino Martinazzoli ha 
avvertito I esigenza di mettere 
in gioco la sua stessa autorità 
apponendo il visto ali opera 
zione Quale verità In più si 
vuole dopo I Inchiesta della 
magistratura» si è chiesto agi 
landò lo spettro di un suo en 
fatico del potere d Inchiesta» 
•Ali immoralità che è sotto I 
nostri occhi sommeremmo li 
miope moralismo di troppi 
Catoni e Torquemada» Te 
stuale purtroppo 

Un ultimo appello di Lucia 
no Violante peri comunisti «Il 
Parlamento deve Invece after 
mare il suo primato e la sua 
[orza per impedire che un ca 
so cosi clamoroso e di tanta 
valenza politica sia ristretto 
nell ambito di un puro affare 
criminale» E di Stefano Rodo 
tà per la Sinistra indipenden 
te «Diamo un segnale sulla 
questione morale rispondia 
mo con almeno un atto con 
creto alla domanda che sale 
dal paese di un pò di pulizia» 

Poillvoto presentisi vo 
tanti 513 maggioranza richle 
sta 257 approvano il non pas 
saggio agli articoli 267 sono 
contran 746 Poco prima II 
radicale Massimo Teodort era 
intervenuto Incidentalmente 
nel dibattito per denunciare la 
presenza nei pressi dell aula 
di un intera squadra delle 
pubbliche relazioni dell In 
Che facevano questi signori 
secondo Teodori? Stavano 
conducendo «un opera inten 
sa e aggressiva nel confronti 
dei singoli deputati» insom 
ma, facevano «opera di comi 
zione» 

E dopo il voto 
Psi e De scelgono 
il silenzio 

GUIDO DELL'AQUILA 

Giuseppe Petrilli Ettore Bernabei 

• • ROMA Ma alla fine sono 
sempre e solo i socialdemo 
e radei a pagare? La domanda 
non sembra scuotere più di 
tanto gli uomini del Psdi La 
maggioranza ha appena vota 
to in aula alla Camera un ordì 
ne del giorno che insabbia pò 
liticamente la vicenda dei fon 
di neri IH e in Transatlantico 
non è certo It gruppo di Filip 
pò Caria a manifestare i mag 
gion disagi Sdegnati invece t 
commenti di comunisti e indi 
pendenti di sinistra «Sono 
uno che parla chiaro» grida 
Alfredo Biondi uscendo dal 
I aula dopo essersi dissociato 
dalla posizione del Pli e della 
maggioranza E aggiunge sor 
ridendo «E per questo che 
perdo i congressi» Poi torna 
seno e spiega la sua sortita di 
pochi minuti prima lasuadis 
sociazione «Nonerodaccor 
do col mio gruppo è I ho del 
to - afferma - no utilizzato la 
dichiarazione di voto cioè 
una di quelle fasi procedurali 
previste per dare la possibilità 
ai parlamentan di parlare se­

condo coscienza di dire la 
verità Non è un passo facile e 
diciamolo non tutti danno il 
buon esemplo» Filippo Caria 
capogruppo socialdemocrati 
co sembra gongolante Ma 
come chiediamo 11 Psdi resta 
solo a pagare sul fronte degli 
scandali e lei è soddisfatto? «E 
sempre preferibile - risponde 
- la magistratura ordinaria alle 
Commissioni parlamentan 
d inchiesta che danno un giù 
dizio politico che spesso non 
ha niente a che vedere con la 
realtà» Con De Rose però il 
giuri d onore ha dato un esito 
per voi soddisfacente Laccu 
sa di traffico d armi è caduta 
grazie allo strumento parla 
meritare «Si ma per il rotto 
della cuffia Le animosità poli 
tiche a un certo punto slavano 
per prendere il sopravvento» 
insomma Carla non vuole 
commissioni d inchiesta ma 
organismi che sottoscrivano 
In anticipo sentenze d assolu 
zione Basta saperlo Pier Lui 
gì Romita dal canto suo si 
schermisce «Non e ero» dice 

e poi chiede al cronista 
«Com è andata?» Parla sul se 
rio7 «Sì sono arrivato ora ero 
andato da Saragat» La mag 
gioranza to informiamo ha 
votato il «non passaggio agli 
articoli» restate dunque solo 
voi sul banco degli accusati7 

«Già in effetti questa e una let 
tura ma non ritengo opportu 
no aprire polemiche con gli 
altri partiti di maggioranza» 

Luciano Violante vice pre 
sidente del gruppo comunista 
di Montecitorio definisce in 
vece «molto grave» quanto è 
avvenuto specie in questo 
momento» Per soli dieci voti 
continua «la Camera non pò 
tra disporre di una Commis 
sione di inchiesta sulla vieen 
da dei fondi neri In anche se 
un allo numero di deputati 
della maggioranza ha votato 
in libertà di coscienza» E ag 
giunge «Alcuni esponenti del 
la maggioranza si sono dichia 
rati favorevoli a una Commis 
sione di indagine che pur non 
avendo gli stessi poteri di una 
Commissione di inchiesta 
può fornire un significativo 
contnbuto ali accertamento 

Genova 

Il computer 
che ha svelato 
lo scandalo 

tm GENOVA Ecco il «testi 
mone» che accusa i ministri t 
11 computer della ditta Code 
mi utilizzato per la contabilità 
«In nero» dell azienda dove 
erano accuratamente registra 
ti i miliardi delle tangenti e tut 
ti i loro destinatari La sigla del 
ministro Nieolazzi era Z 15 
Ni» quella di Darlda «Da 2 
da» 

- — — - ^ ^ — • Aperta un'inchiesta per violazione del segreto istruttorio 

I giudici di Genova accusano: 
«Dal Palazzo rivelazioni pilotate» 
C'è o no un ordine di cattura per Gabriele Di Palma 
l'intraprendente direttore dei Lavori pubblici? Dal­
l'interrogativo è nato un piccolo giallo e una coda 
polemica all'inchiesta genovese I giudici infatti so­
stengono che le rivelazioni provenienti dall'Inquiren­
te sono state un po' troppe e forse anche un po' 
pilotate Hanno aperto dunque un'inchiesta prelimi­
nare per violazione del segreto Istruttorio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

a GENOVA La voce si era 
diffusa I altra notte parten 
do pare da Roma contro 
Gabriele Di Palma 1 Introva 
bile ex direttore generale 
del ministero dei Lavori 
pubblici i giudici che stan 
no indagando sullo scanda 
lo delle tangenti hanno 
spiccato un ordine di caltu 
ra Una notizia bomba"1 Cer­
to nel senso che raccolta e 
pubblicata In extremis da 
un quotidiano genovese ha 
provocato non pochi risen 
turanti in una Procura della 
Repubblica già abbondan 
temente risentita per le ri 
potute fughe di notizie dei 
giorni scorsi 

Risultalo' La Procura ha 

deciso di avviare un proce 
dimento nei confronti dei 
giornali che si stanno occu 
pando della vicenda (vale a 
dire tutte le testate italiane 
0 quasi) nell ipotesi che sia 
no stati pubblicati arbitra 
riamente atti giudiziari co 

rirti dal segreto istruttono 
questa è stata I unica noti 

zia comunicata ulliclalmen 
te alla stampa nella giornata 
di Ieri 

Del tutto inutili sono stati 
Infatti i tentativi di ottenere 
conferme o smentite sull e 
sistenza del presunto ordi 
ne di cattura per Di Palma 
Dunque un «giallo in piena 
regola soprattutto perche 
1 idea di un Di Palma latitan 

te e ricercato sari anche in­
fondata ma è molto verosi 
mile 

Basta rifarsi del resto agli 
atti trasmessi dalla magi 
stratura genovese alla com 
missione Inquirente lo 
smilzo fascicolo ancorché 
punteggialo di omissis e 
pur riferendosi essenzial 
mente ai tre ex ministri im 
plicati nello scandalo chia 
ma in causa pesantemente 
anche II potentissimo fun 
zionano dei Lavori pubblici 
(ora rimosso dall incarico 
per intervento dello slesso 
Gona) 

Secondo 1 imprenditore 
milanese De Mico infatti a 
contrattare di volta in volta 
le tangenti era il ministro Ni 
colazzi in persona mentre a 
prendere in consegna di 
volta in volta la ventiquat 
trore gonfia di quattrini 
(mezzo miliardo ai colpo) e 
a portarla a destinazione 
era Gabriele Di Palma 
Quantomeno sempre stan 
do ai resoconti di De Mico 
I ex direttore generale si sa 
rebbe accollato quell in 
combenza per quattro voi 
te per riscuotere cioè i due 

miliardi •spuntati» a rate 
dall e x ministro in margine 
allappalto per il carcere 
femminile di Pontedecimo 

Allora se gli inquirenti ri 
tengono fondata questa 
ipotesi accusatoria, non è 
logico pensare che oer I in 
trovabile Di Palma sta pron 
to o in gestazione qualche 
provvedimento di natura re 
stnttiva? «Logico - nbat 
tono elusivamente in Procu 
ra - si fa presto a dire logi 
co si vedrà si vedr a e 
poi questo signore non si 
sa neppure dove sfa che 
cosa risolviamo a emettere 
un ordine di cattura7 Iman 
lo I inchiesta va avanti è av 
viata su un binario buono 
no no che cosa avete capi 
to' Qualsiasi riferimento a 

ferrovie d oro è del tutto 
casuale » 

Il procuratore aggiunto 
Francesco Meloni da parte 
sua ribatte il tasto del nsen 
timenlo «Comunque stiano 
le cose e una notizia che 
non doveva essere pubbli 
cata Noi non abbiamo 
niente da aggiungere o da 
precisare o da smentire Si 

ci rendiamo conto che mol 
ti particolari sono trapelati 
dall Inquirente, del resto ci 
sono interessi politici cosi 
rilevanti ma noi andiamo 
per la nostra strada e faccia 
mo quello che dobbiamo 
nserbo compreso» 

Dunque I inchiesta conti­
nua E - ordini di cattura a 
parte - dovrebbero comin 
ciare a partire nei prossimi 
giorni (o nelle prossime 
ore) le decine di comuncia 
ziom giudiziarie che rappre 
senteranno 1 ossatura del 
procedimento e - perso­
naggi politici a parte - è 
certamente in allarme in 
tutta Italia una fitta schiera 
di imprenditori faccendie 
ri funzionan più o meno 
potenti tutto il sottobosco 
cioè che proliferava e prò 
sperava grazie alla linfa del 
le tangenti attorno alte arti 
colazioni centrali o penfen 
che dei ministeri «interessa 
ti» E un fatto ad esempio, 
che siano già stati interroga 
ti (come testimoni') alcuni 
dirigenti di van provvedito­
rati alle opere pubbliche 
come quelli di Milano Ro­
ma Vicenza e Genova 

della verità» Democristiani e 
socialisti evitano accurata 
mente di pronunciarsi e di 
commentare a botta calda II 
voto della Camera Quei dieci 
voti in più hanno si permesso 
di compiere il colpo di mano 
ma adesso scottano Solo Già 
corno Mancini ex segretano 
del Psi fa una significativa 
smorfia di disgusto e se ne va 
a passi veloci Più abile nel 
dribbling m campo che non in 
Transatlantico Gianni Rivera 
•SI sapeva che sarebbe finita 
con questo voto E slato un 
pò risicato ma sempre della 
maggioranza Si è scelta que­
sta strada 11 discorso in atto 
(leggi inchiesta giudiziaria 
n d r ) è slato considerato va 
lido e sufficiente» llpresiden 
le degli indipenenti di sinistra 
Stelano Rodotà parla di 
•un occasione mancala per 
recuperare una nuova autorità 
morale» e il vice del suo grup­
po Franco Bassamni ne spie 
gale ragioni «C è una logica -
dice - di omertà e ricatti in 
crociati che costringe la mag 
gioranza a fare quadrato per 
evitare che I accertarne ito 

Carceri 
Smentito 
il ministro 
De Rose 
H ROMA La Corte dei con 
ti smentisce il ministro Mano 
Sancetta non sarebbe capo di 
gabinetto di De Rose II re 
sponsabile del dicastero dei 
Lavori pubblici aveva dichia 
ra o in un intervista sullo scan 
dalo delle carceri d oro «Ho 
dato incarico al mio capo di 
gabinetto Mario Sancetta 
consigliere della Corte dei 
conti di seguire minuto per 
minuto la vicenda» lenta Cor 
te dei conti ha precisato che 
Sancetta «non è il capo di ga 
binetto dei lavori pubblici 
non è stato autorizzato ad as 
sumere tale incarico mai il re 
lativo decreto ministeriale è 
stato registrato dalla Corte dei 
conti e non risulta che abbia 
nemmeno assolto alle funzio 
ni attribuitegli» 

Ali ufficio stampa del mini 
stero dei Lavori pubblici ri 
spondono, p uttosto imbaraz 
zatL che il dottor Sancetta a 
quel che risulta loro svolge 
proprio il ruoto di capo di ga 
binetto 

E la seconda volta da quan 
do è scoppiato lo scandalo 
delle carceri d oro che la Cor 
te dei conti entra in polemica 
con qualcuno Ali inizio della 
settimana s era dovuta difen 
dere dall accusa di avere pub 
blicato il libro bianco sulle 
carceri proprio alla vigilia dei 
lavori del Psdi 

della verità finisca con il som* 
mergere lutti I partiti di gover­
no» Il costituzionalista Augu­
sto Barbera comunista fa ri­
ferimento al voti registrati sul-
lordine dei giorno 267 a 246 
•Si vede che siamo venti in 
meno Nella passata legislatu 
ra sullo slesso argomento ave 
vamo vinto GII eiettori ci han 
no tolto venti deputati Ecco 11 
risultato» Il radicate Massimo 
Teodon ripete in corridoio ciò 
che aveva denunciato in aula, 
prima delle dichiarazioni di 
voto pomeridiane «Oggi e nel 
giorni scorsi - afferma * e è 
stata una attiva intensa ag 
gressiva presenza di rappre 
sentami deile pubbliche rela­
zioni dell Ir! e dell Italstat che 
hanno (atto opera di inquina 
mento E abbiamo accertato 
che non risultavano accredita­
ti presso la stampa parlamen 
tare e che non avevano il dirit­
to di stare in Transatlantico» 
Di chi si tratta? Faccia f nomi 
•In aula non ho fatto il nome 
di nessuno per rispetto ali isti 
nazione» Lo faccia qui <Ho 
parlato di relazioni esterne di 
In e italstat mi sembra suffi­
ciente» 

Darida 

«Accusato 
di un reato 
impossibile» 
N ROMA «Ribadisco la mia 
completa estraneità al fatti di 
cui sì parla e la ribadirò a chi 
dì dovere appena potrò esse-
re ascoltato cosi come ho già 
immediatamente richiesto» È 
quanto ha affermato ieri - In 
una dichiarazione - I on de­
lio Danda a proposito delle 
notizie di stampa che to vedo­
no coinvolto nella vicenda 
delle cosiddette "carceri d o» 
ro» «Per ora - aggiunge Dari 
da - mi limito a sottolineare 
che quello attnbuitomì è una 
sorta di reato impossibile . 
dal momento che non è mai 
stata competenza del ministro 
di Grazia e giustìzia stabilire 
I assegnazione degli appalti e 
dei relativi contratti Tutto ciò 
chiaramente si evince dall in 
tera legislazione in materia 
Leggi che chiariscono in mo 
do inequivocabile il ruolo del 
ministero di Grazia e giustizia 
in materia Con il che natural­
mente non intendo in alcun 
modo sollevare dubbi sulla 
correttezza di altri uffici non 
posso comunque - conclude 
banda - non esprimere infine 
la mia amarezza per t incon­
trollato propagarsi di voci e dì 
allusioni infamanti senza po­
tere allo stato far sentire la 
mia voce nelle sedi compe­
tenti» 

Da San Macuto respingono il sospetto «d'aver parlato troppo» 
Primo problema da risolvere, come far lavorare la commissione 

E l'Inquirente promette: faremo presto 
E piovono le smentite Clelia Danda (per la seconda 
volta in pochi gtomi). il «quarto ministro.* coinvolto 
nelle confezioni di De Mtco e che qualcuno ha 
voluto identificare in Claudio Signorile Ieri la com 
missione Inquirente - fatto unico nella sua stona - ha 
persino emesso un comunicato per dire che sulle 
«carceri d oro» e tutto il resto s indagherà presto e 
bene Prima della scadenza del 7 aprile 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA L archivio magne 
tlco di Bruno De Mico conile 
ne una chiave facile facile per 
risalire dalle sigle cifraie al no 
me della persona "interessa 
ta» una sillaba Iniziale e una 
finale e in mezzo un numero 
che Indica quante lettere biso 
gna aggiungere Solo eh» poi 
fi risultato va letto da sinistra a 
deslra come nella scrittura 
araba Esemplo ZI 5 NI sta 
rebbe per Nlcolazzi (NI CO 
LAZ, cinque lettere 21) dem 
pVrDAaVcDA RI DA) 

E chi è allora CI 1 RO' Oppure 
MI 1 IO') Snnf II scono le il 
lazioni mentre si ailende a pa 
lazzo San Maculo la fine della 
riunione della commissione 
Eg dio Sterpa il liberale che 
ne è presidente ha messo le 
mani avanti sin dotta mattina 
la imminente scadenza del 
poteri della commissione non 
ne rallenterà il cammino So 
no quasi le cinque del pome 
nggio quando si viene a sape 
re cosa intanto deputati e se 
natori hanno deciso di chie 

dere a Genova un supplemen 
to di documentazione prima 
di tutto su Gabriele Di Palma 
che voci ricorrenti danno per 
tornato a Roma e che si dice 
inseguito da un ordine di cat 
tura e poi su lutti gli altri 

Le inchieste saranno due 
una sulle «carceri d oro» di 
Roma e una su quelle di Geno 
va che si trascina attraverso la 
Codemidi De Vico il palazzo 
delle Poste e gli ed Mei delta 
stazione Garibaldi di Milano 
Due anche i relatori per le due 
ìndagni il de Antonio Andò e 
il comunista Nereo Battello 
Ieri dunque come si dice in 
gergo la commiss one non ha 
compiulo «atti istruttori Ha 
solo deciso di non unificare le 
due inchieste (e ne ha nomi 
nato i relatori) sotto questa 
decisione mot vi formali ma 
anche la preoccupazione di 
dare un cattivo esempio alla 
magistratura ord naria che 
seguendo la stessa strada ria 
pnrebbe il capitolo discusso 
delle «avocazioni» a Roma 

Certamente i commissari si 

sono scambiati qualche opi 
mone su Gabriele Di Palma 
molto citato neile deposizioni 
di De Mico e forse se non 
reo confesso almeno apparso 
molto vulnerabile ai giudici 
genovesi già nell interrogato 
no del novembre dell anno 
scorso S intuisce che i com 
missan ritengono pienamente 
efficace un ordine di cattura 
che fosse slato emesso dai 
mag strati de! capoluogo ligu 
re Tra una settimana acquisiti 
i nuovi documenti la commis 
sione Inquirente se volesse 
coinvolgere Gabriele Di Pai 
ma (per i rtati connessi a 
quelli del ministro Nicolazzi) 
non farebbe che confermare 
I ordine di cattura 

Il comunicato dell Inqui 
renle conferma il coimoigi 
mento di tre ministri nell in 
eh està genovese e - sia pure 
ufficiosamente - da palazzo 
San Maculo si rimanda al 
Nord la bruciante accusa di 
aver parlato troppo è da Gè 
nova si dice che è avvenuta 

ta fuga di notizie (e di Gabne 
le Di Palma) Su Claudio Si 
gnorile che si dice coinvolto 
per i grattacieli di porta Gan 
baldi invece la magistratura 
starebbe ancora indagando 

Anche Sterpa e gli altri 
commissari hanno ieri parlato 
del futuro della commissione 
(la cui riforma va oggi in aula 
a Montecitorio) Le ipotesi p u 
accreditate per consentire di 
concludere almeno le istrutto 
ne delle inchieste più scottan 
ti sono tre un decreto legge 
di proroga molto discutibile 
anche perche la Corte costitu 
zionale nel dichiarare ammis 
sibile il referendum sull Inqui 
rente specifico che comun 
que sarebbe rimasta una 
commissione parlamentare 
per istru re procedimenti nei 
confronti del ministri sia pure 
decapitata e spogliata di molti 
suoi poteri (il referendum ha 
cancellato la legge del 1978 
ma non le precedenti del 
1953 6 1962) 

La seconda ipotesi è quella 
di una leggina di modifica alla 

legge istitutiva del referen 
dum per coprire lo spazio da 
aprile a luglio la terza di una 
delega ali Inquirente «decapi 
lata* da parte della Camera 
dei deputati una volta che i 
procedimenti tornassero alla 
scadenza dei 120 giorni del 
referendum a palazzo Monte 
cito no 

Infine la giornata registra 
ancora una singolare smentita 
e un annuncio p ccante» la 
Corte dei conti smentisce che 
come dichiarato dal ministro 
socialdemocratico De Rose il 
consigliere Mario Sancetta sia 
«capo di gabinetto-* del mini 
slt.ro e Ramno annuncia che 
stamane alle 7 15 l avvocato 
d De Mico D Ajello rivelerà 
chi ha preso le tangenti Per 
inciso I wvocato sta difen 
dendo a Genova in un altro 
processo Pietro Longo Si di 
ce che a lui si sia rivolto anche 
Fn co Nicolazzi per un con 
s ! e che abbia saputo che 
De Mico aveva vuotato il sac 
co Forse Gabriele Di Palma 
era li vicino e 

In attività il tribunale dei ministri 

E' Signorile 
il più «inquisito» 
• i I casi più gravi nel cas 
setto dell Inquirente nel suo 
ultimo mese di vita riguardano 
Franco Nicolazzi (carcen d o 
ro 1 e 2) Clelio Danda per gli 
stessi fatti Claudio Signorile 
per ben otto provvedimenti 
Ma ce n è anche per Rino For 
mica Bettino Craxi Bruno VI 
sentini Giovanni Gona 

Le otto perle di Signorile 
Sia per sfortuna o per malizia 
Claudio Signorile rischia di 
passare alla storia come uno 
dei min stri più inquisiti della 
Repubblica Gli atti trasmessi 
alt Inquirente e che lo nguar 
dano per usare I espressione 
colorita di un commissario 
«sono circa un metro cubo» 
Ce I Ali (Air leasing italiana) 
il caso che riguarda I uso di 
aviolinee private da parte dei 
ministri sotto il "controllo» 
del ministero dei Trasporti 
(società Bontempo) Poi il ca 
so Ahblù sempre connesso a 
Bontempo per le autorizza 
zioni concesse ipotizzò il giù 

dice con troppa facilità e per 
le tratte assegnate con troppa 
generosità Terzo viene la 
concessione alle Autolinee 
Marozzt Bari di una sene di 
concessioni per tratte (come 
Brindisi Tonno) negate ad al 
tre società di autolinee perché 
e era il parere negativo delle 
Ferrovie dello Stato Infatti 1 
ricorrenti sono sei imprese 
private In questa vicenda e è 
la testimonianza di un dingen 
te del ministero dei Trasporti 
Pellegrino allontanato - af 
ferma - per non essersi pre 
stato al gioco Sono note le 
due vicende che riguardano 
I aeroporto di Venezia e gli al 
tri aeroporti italiani con la 
mediazione di Rocco Trane e 
gli appalti per le Ferrovie 

Formica Rendo Se ne sta 
occupando 1 Inquirente in 
questi giorni 11 costruttore ca 
tanese Rendo inviò al ministro 
delle Finanze Rino Formica 
un esposto contro i rilievi ef 
fettuati (mancante fatturazio 

ni) da parte di ispettori del Se* 
cit II ministero inviò una lette 
ra a Catania per raccomanda­
re agli ispettori «una attenta 
valutazione» A canco del mi­
nistro si imputa la estrema ve­
locità con cui 1 esposto fu pre­
so in considerazione il fatto 
che non arnvo a Roma per via 
gerarchica e burocratica il 
fatto che la lettera in quesito 
ne o raccomandava una bana 
liti oppure era una esplicita 
pressione sugli ispettori Tan 
to più che il direttore generale 
che I aveva firmata Silvestri 
telefonò anche in Sicilia per 
parlare direttamente con gli 
ispettori 

I superburocrati Inchiesta 
anzianissima de) 1964 Nona 
caduta in presenzkme perchè 
precedente alla legge del 78 
ch« ha fissato termini ali In 

Nutrente Si tratta di centinaia 
i promozioni «facili* In tutti I 

ministeri per i più aiti gradi 
dello Stato 

: 4 l'Unità 
Venerdì 
A marzo 1988 
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